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INTRODUZIONE 

1. Ragione e scopo della ricerca 
 

Lo studio nasce da due passioni personali: la prima è la l’interesse per 
la storia, che sorge dalla profonda convinzione che solo partendo 
dall’esempio del passato e dalle esperienze vissute si possano affrontare i 
problemi attuali, evitando di compiere nuovamente errori già 
sperimentati; la seconda è, invece, una passione più recente ed attiene al 
ruolo missionario che la Chiesa Cattolica svolge nel territorio elvetico. La 
presente ricerca si colloca, pertanto, a cavallo tra la storia religiosa, la 
storia dei rapporti tra la Chiesa e l’autorità civile e l’analisi della 
collaborazione tra la Chiesa Cattolica e la comunità politica.  

È nella Costituzione Pastorale Gaudium et Spes sulla Chiesa nel mondo 
contemporaneo che i Padri del Concilio Vaticano II evidenziavano a 
chiare lettere come la collaborazione fra Chiesa Cattolica e Comunità 
politica al servizio di tutti gli uomini deve concretizzarsi «secondo 
modalità adatte alle circostanze di luogo e di tempo» (GS 76,3). È, 
dunque, a partire da una corretta valutazione delle circostanze di luogo e 
di tempo che si può verificare se in un determinato Paese vige una «sana 
collaborazione» (GS 76,3) fra Stato e Chiesa Cattolica, capace di 
realizzare efficacemente il bene comune di tutti i suoi cittadini, credenti e 
non credenti, cattolici e protestanti, cristiani e fedeli di altre religioni. 

La storia religiosa non può prescindere da quelle che furono le 
principali forme istituzionali entro le quali il messaggio salvifico della 
Chiesa prese corpo e si manifestò ai fedeli nel contesto geo-politico della 
regione considerata. La natura specifica ed il funzionamento di questi 
organismi non possono da soli esaurire l’ampio ventaglio di aspetti legati 
all’esperienza religiosa dei singoli fedeli, che per sua natura tocca 
dimensioni profondamente intime e soggettive, il più delle volte 
insondabili. Il loro esame consente, tuttavia, di verificare l’efficacia di un 
aspetto comunque centrale: la cura delle anime, le modalità specifiche 
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con cui il clero, primo mediatore e responsabile dell’educazione cristiana, 
riuscì a trasmettere ai nuovi fedeli la ricchezza del deposito della fede, e 
di sondare anche la risposta che i credenti seppero dare a questa 
proposta religiosa.  

 Le istituzioni non possono prescindere dalle persone che in esse si 
coinvolgono e queste ultime devono poter disporre di strutture adeguate 
per poter proficuamente operare. Nell’esame che ci si accinge a fare 
occorrerà tenere conto di questa continua ed inevitabile dialettica.  

 Nelle terre che formano l’attuale Cantone Ticino, come ovunque 
nell’Italia centro settentrionale, i protagonisti nella storia delle strutture 
ecclesiastiche furono, accanto alle diocesi ed alle parrocchie, le pievi. 

L’opera di cristianizzazione nei territori oggetto di questo studio si è 
sviluppata per mezzo di opere missionarie, dalle città che già erano sede 
di comunità strutturate alla cui guida era posto il vescovo, verso le 
campagne e le vallate alpine di cui il territorio del Cantone Ticino è ricco. 

 Si vennero, così, a organizzare i fedeli intorno a piccoli gruppi di 
chierici, che celebravano i differenti sacramenti, ed in particolare quello 
cui era riconosciuta la massima importanza: il Battesimo, principio della 
iniziazione cristiana. 

I nodi della rete di tale organizzazione erano costituiti dalle chiese 
battesimali che venivano a costituire non solo il luogo dell’ingresso nella 
vita sacramentale, ma anche il luogo della predicazione ed il punto di 
partenza per nuove azioni missionarie.  

Particolari e numerosi gli istituti giuridici, differenti dalla pieve, che si 
sono susseguiti nel tempo e che, tuttora, permeano la realtà delle Diocesi 
della Chiesa cattolica ed in particolare della Diocesi di Lugano, il cui 
territorio si identifica con i confini territoriali del Cantone Ticino e sul 
quale lo studio si vuole soffermare. 

L’elaborato si pone l’obiettivo di ricostruire, almeno parzialmente, la 
storia dell’istituzione denominata “pieve” - in particolare nel territorio 
della Svizzera italiana - e di indicare le possibili prospettive per una 
nuova applicazione della stessa quale espressione del dettato dei canoni 
517 e 526 del CIC all’interno di una realtà in cui il potere politico può 
vantare ancora qualche voce in capitolo nella gestione degli affari 
clericali. 




